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PAG. 10 1 Unità LE REGIONI Venerdì 4 luglio 1980 

Dopo le vicende della Sir, conferenza trasporti e Banco di Sardegna 

Basta con le decisioni prese 
testa o 

( : 

CAMPOBASSO — Molto più 
ai quanto possono dire le con-
siaeraziont, parlano i Juiti: 
il Psi abbandona nel Moli
se le lotte, la tradizione, e il 
suo ruolo di partito di oppo
sizione che insieme ai comu
nisti, ma anche ad altre jor-
ze politiche laiche, ha avuto 
7iel passato, per « sedersi » ac
canto alla De nella provincia 
di Isernia. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di due giorni. Socialisti e 
democristiani si sono riuniti 
e hanno deciso che al Psi 
verrà data la presidenza del
la Provìncia, quella della Co
munità montana di Agnone, 
una presenza in giunta nei 
comuni di Agnone, Venajro 
e Isernia. Nessun documen
to " ufficiale che giustifichi 
politicamente questo compor
tamento e nemmeno dichia
razioni da parte di qualche 
dirigente socialista.. 

Sia alla provincia di Iser
nia sia alla Commuta-mon
tana • di '•- Agnone esistoìio le 
condizioni per avere governi 
diversi, già sperimentati, co
me quello che ha guidato l'ul
timo anno di legislatura in 
provincia '- di Isernia. • I so
cialisti hanno già ratificato 

' l'accordo con la DC senza ac
cettare il colloauio con quel
le forze politiche che aveva
no insieme con il Psi gover
nato la provincia lo scorso 
anno. -- - •• - .iv 

L'esperienza è destinata ad 
allargarsi • anche < alla Pro
vincia di Campobasso, al co
mune capoluogo, nei vari en
ti intermedi e alla regione 
Molise. Eppure non più di due 
mesi fa i socialisti hanno fir
mato un accordo con comuni
sti e repubblicani per la com
posizione di liste unitarie nei 
comuni con meno di 5 mila 
abitanti per sconfiggere la 
De. Queste liste incuoiti co
muni hanno vinto, in altri 
sono all'opposizione. 

Giustificazioni politiche 
non esistono per deroghe qui 
In Molise: nella stragrande 
viaaoioranza. degli enti loca
li. là De non ha bisogno di 
arrivare " ad accordi perché 
detiene la \maaaioranzà as
soluta e ouindi l'atteaqiamen-
to socialista non può essere 
smeaato con la formula del
la gnnerndbilità. La sola vo
ce che circola con insisten-
rn su questo accordo è che 
il tvitf sarebbe afflo pattuito 
p livello «a~'v»T,"te e rimwr-
d»rnhbe il Molise e il ' Ve
neto. 

Dopo l'accordo per la Provincia di Isernia 

Molise: il PSI rompe 
con le l sinistre per 
allearsi con la DG 

II: PCI illustra le ragioni della richiesta di un consiglio regionale straordi
nario — RAI-TV: siamo di fronte ad una nuova forma di «ascarisino» 

CAGLIARI — Si pone con estrema urgenza in Sardegna la questione del rapporto Governo-Regione dopo II fallito vertice : 
romano sulla crisi della Sir-Rumianca ed altri gravi episodi di violazione delle norme statutarie. La forte denuncia viene 
dal PCI, che ha convocato ieri una • conferenza stampa per illustrare le ragioni della richiesta di convocazione straordinaria 
del Consiglio regionale. H segretario regionale del Partito compagno Gavino Angius, il presidente del gruppo comunista (• 
compagno Andrea Raggio, il responsabile della commissione economica compagno Benedetto Barranu hanno affermato che 
l'iniziativa del PCI parte dalla esigenza di dare un giudizio tempestivo circa le decisioni assunte dai governo per la Sir, 

; : „ . _ ed allo stesso tempo di proce-
dere ad un esame dei rapporti 
Regione-Governo, giunti ad un 
plinto di estrema delicatezza 
dopo , il • mancato • vertice - dì 
Roma e dopò le vicende rela
tive alla conferenza dei tra
sporti (avvenuta con l'« estro
missione » del Parlamento e 
del Consiglio regionale) ed al
la nomina del nuovo presiden
te del ' Banco di Sardegna 
(avvenuta sulla base della 
lottizzazione nazionale .-fra i 
partiti di governo).----vv 

Per la Sir in particolare, 1', 
unico punto certo riguarda l',: 

intervento dell'ENI. Può rap
presentare un fatto positivo 
— sottolinea il PCI — se se
gnerà il passaggio dagli in
terventi assistenziali al rilan- ; 
ciò produttivo del gruppo, nel 
quadro di'una precisa pro
grammazione : nazionale del 
settore chimico. Ma si tratta ; 
solo di un. primo passo. - Il 
cammino da percorrere è lun
go. e non sarà agevole. •''•.'. 
. Tutte le questioni relative 
al piano di rilancio della Sir 
rimangono aperte. '•--•'•:• 
• ;. Assolutamente -À: insoddisfa
centi. poi, risultano le posizio
ni del governo per la Snia di 
Villacidro, per la Cartiera di 
Arbatax • ed altri problemi a-
pjrti dalla crisi -industriale 
sarda. •- :' > :r-'••< A;Ì,"<:-"•••;" 
/*"-1 « provvedimenti >,i quindi, 
sono ancóra interlocutori, sia 
perché non sembrane finite le 
risse scatenatesi tra i mini
stri al capezzale della Sir, sia 
perché non è ) s t a t a concessa 
al la .Regione la possibilità di 
concorrere effettivamente nel
la definizione dei .vari proble
mi. Infatti, il governo ha di
sertato l'incontro con la Re
gione a più riprese. Violando 
l'articolo 47 dello Statuto spe
ciale. è stato infine impedito 
al presidente della Giunta di 
partecipare alla riunione, del 
Consiglio dei ministri per la 
definizione del decréto Sir. 

Quest'ultimo episodio ha ag
gravato ulteriormente la crisi 
dei rapporti tra la Regione e 
gli altri organi centrali dello 
Stato. E' opinione diffusa, 
quasi un senso comune che l e 
principali questioni che inte
ressano l'Isola vengano deci
s e aN Roma in vertici ristrétti, 
sopra la testa del popolo sar
do p dei suoi organi politici 
e istituzionali. \ 

I tre episodi- denunciati dal 
PCI (Sir-Rumianca, Conferen
za Trasporti, Banco di Sarde
gna) conducono ad una rifles
sione attenta e severa sull'at
tuazione dell'ordinamento re
gionale da parte dello Stato, e 
rivelano che lo Statuto Specia
le rimane, in gran parie, inat
tuato. L'obiettivo, oggi, è di 
porre la questione primaria 
dell'autonomia nei suoi aspetti 
politici é istituzionali. Non a 
caso il PCI ha chiuso la con
ferenza stampa illustrando le 
quattro proposte che saranno 
avanzate dal gruppo durante 
la convocazione straordinaria 
del Consiglio regionale. 

> Ecco l e quattip ttrjpopsle:, 
' 1) rivendicare in modo in
transigente il rispetto delle 
norme statutarie che regola
no il rapporto governo-regio-. 
ne, da sempre, ed anche ulti
mamente, sistematicamente 
calpestate: 

2) procedere in tempi rapi
di - alla convocazione della 
Conferenza Stato-Regione, ri
chiesta fin dall'inizio dell'an
no dal Consiglio regionale, e 
finora sabotata dal governo e 
dalla giunta: 

3) i partiti democratici ri
vendichino e realizzino in Sar
degna, una effettiva autono
mia politica nei confronti del
le direzioni centrali; 

4) la Regione definisca un 
quadro di norme di comporta
menti rispetto ai settori della 
pubblica amministrazione sta
tale operanti in Sardegna, non
ché alle aziende ed enti a ca
rattere pubblico, in modo da 
far valere pienamente nei lo
ro confronti il potere politico 
dell'istituto autonomistico qua
le legittima articolazione del
lo Stato. 

«Tra questi settori — ha 
precisato il compagno Raggio 
— sono compresi la Rai-Tv e 
gli altri organismi pubblici di 
informazione, che oggi rap
presentano gli strumenti prin
cipali attraverso i quali si 
tenta di far passare una li
nea di subordinazione della 
Regione. In sostanza, siamo 

-ìli fronte ad una nuova forma 
di ascarismo*. 

«Dì soluzioni nuove sul ter
reno politico e d'impegno ri
goroso sul terreno costituzio
nale — ha concluso la confe
renza stampa il compagno Ga
vino Angius — risola ha bi
sogno oggi più che mai, per 
il suo sviluppo e per quello di 
tutto il movimento democrati
co meridionale. 

' Ma che cosa cambia nella 
regione, soprattutto per i pro
blemi delle popolazioni che ri
mangono irrisolti? Niente. 
Come è pensabile che un vi-
cesindàco o un assessore so
cialista possa mettere in di
scussione il potere e il meto
do di governo democristiano? 

Sul piano della formula del 
centrosinistra, dunque, ' an
che il Molise si adegua alla 
storia ma con 20 anni di ri
tardo: - il centrosinistra sul 
Molise non è mai esistito se 
non in qualche caso spora
dico, - il che ha significato 
consegnare i comuni alla ge
stione commissariale, come è 
accaduto per Isernia 4 f : • v--.. 
- Dunque, se l'accordo rag
giunto a Isernia si estendi 
— sembra quasi certo — an
che negli altri enti locali e 
alla Regione, il Molise si tro
verà di fronte a un fatto nuò
vo e negativo per le forze po
polari: l'alleanza storica tra 
comunisti e socialisti nei fat
ti durata trent'anni verrebbe 
rotta da quest'ultimi. •; 
••'-.' La posizione assunta -a 
maggioranza negli organismi 

.dirigenti del Psi comùnque 
sembra non essere condivisa 
da tutti i socialisti. Già ieri 
mattina un dirigente sinda
cale ha affermato che - è 
« assurdo in una regione co
me il Molise, dove la De de
tiene la maggioranza assoluta 
parlare di partecipazione dei 
socialisti al governo».-

Anche all'interno della De 
-si registrano le prime reazio
ni. I candidati de eletti alla 
Regione, che hanno • speso 
decine di milioni per assicu
rarsi - migliaia di • preferenze 
e porre la candidatura ai va
ri assessorati come faranno 
a. mantenere il legame e le 
promesse fatte ai capi clien
tela? Inoltre, come farà la 
De ad accontentare tutti co
me nel passato? 

Alcuni democristiani giura
no che raccordo tra i due 
raggruppamenti politici ' non 

andrà in porto mai * e poi 
mai, al di là delle decisioni 
che prenderanno gli organi
smi dirigenti; comunque va
dano le cose, vi è il fatto che 
il Psi ha già dimostrato di 
essere disponibile a qualsiasi 
operazione, anche quando, 
come alla Provincia di Iser
nia e alla Comunità monta
na di Agnone, sussistono le 
condizioni per far passare la 
Dà all'opposizione. • 

.••Il Pei su questa operazio
ne ha emesso un comunicato 
a nome della segreteria e 
ieri sera si è riunito anche 
il direttivo regionale. Nel co
municato si fa appello ai 
compagni socialisti e alle for
ze laiche e democratiche per 
verificare la situazione politi
ca venutasi a determinare nel 
Molise dopo • l'8 di giugno i 
cui risidtati sono contrasse
gnati da un. avanzamento 
della De in quasi tutti i co
muni-superiori ai 5 mila abi
tanti e da un avanzamento 
delle liste unitarie di sinistra 
in quelli con popolazione in
feriore ai 5 mila abitanti. : 

« Tali risultati — è detto 
nel documento — dimostrano 
da una parte che una' consi
stente fascia dell'elettorato è 
andato a rafforzare la De che 
ha utilizzato, secondo proprie 
convenienze, il molo della 
Regione " come erogatore di 
ingenti - somme e dall'altra 

-che nelle province s nei'co
muni piccoli, ove scarsamen
te incidono i meccanismi di 
potere, la De non raàainnge 
la maggioranza assoluta - è 
perde diverse amministrazioni 
locali». La segreteria del Pei, 
dopo altre considerazioni po
litiche. invita « il Psi e gli 
altri partiti laici e di sini
stra a non realizzare intese 
con la De che, dietro la con
cessione di nualche assesso
rato, servirebbero solo a esten
dere il potere assòluto della 
De a deludere gli elettori e 
a fare assumere un ruolo su
balterno agli altri partiti». 

Ieri forte manifestozione dei viticoltori dello Iona 

L'Esac favorisce le 
e il Grò DOC resta cantine 

Migliaia di quintali di prodotto giacciono ancora inven
duti - Perché viene lasciata marcire la distilleria ex-Porti 

•'• Nos tro servizio 
CIRO' MARINA - Primo ap
puntamento di lotta dopo le 
elezioni amministrative a 
Ciro Marina con la manife
stazione organizzata dalla 
Confcoltivatori e dalla Fe-
derbraccianti CGII*. I/obiet: 
tivo della manifestazione di 
ieri è stato quello dell'uti
lizzo della. distilleria ex-^pr-
ti di proprietà ESAC. 

Nel lungo corteo che ha 
sfilato per le vie del grosso 
centro del Crotonese brac
cianti. contadini, piccoli e 
medi coltivatori, giovani, 
hanno riproposto • con gli 
slogare i temi abbastanza di
battuti della questione agri
coltura. sviluppo produttivo, 
occupazione. 

Il problema specifico è le
gato alla vitivinicoltura che 
è il settore più sviluppato 
in questa zona e che pro
duce vino apprezzato per le 
sue ottime qualità Una pro
duzione abbastanza lusin
ghiera che non ha trovato 
una sua collocazione di mer
cato putroppo. I 

E così alla vigilia di que- j 
sta nuova vendemmia mi- j 
eliaia di quintali di vino a 
denominazione di origine ; 
controllata sono rimasti in- : 
venduti e giacciono nelle 
cantine. Un danno che pò- t 

trebbe far abbassare la qua
lità dei vini prodotti nell'a
rea del Girotano. 

Le responsabilità in que
sta direzione dell'ente re
gionale di sviluppo agricolo, 
della stessa regione con i' 
assessorato , all'Agricoltura 
sono enormi e non v'è dub
bio che questa inefficienza 
ha favorito la «penetrazio
ne» dei vini sofisticati pro
venienti da altre zone del
la Calabria e anche da re
gioni confinanti. La manife
stazione di ieri è stata una 
ennesima denuncia di que
ste inadempienze e di que
sti favoreggiamenti a scapi
to dei piccoli e medi pro
duttori di Ciro. 

Utilizzare il vino in ecce
denza è l'uniCa via di usci
ta per la crisi di questo set
tore e l'occupazione simbo
lica attuata ieri durante la 
manifestazione della distille
ria ex-Porti è l'indicazione 
della risoluzione dei proble
mi. La richiesta del funzio
namento di quest'impianto è 

stata puntualizzata negli inter
venti, in assemblea, del sin
daco comunista di Ciro com
pagno Leto, dal responsabile 
della Confcoltivatori del Cro-

- lonese compagno Filippis» dal 
compagno Tavemiti segreta
rio regionale della Feder-1 

braccianti CGIL. •-' 
Una lunga e doverosa ac

cusa alla gestione fallimen
tare non proficua da parte 
dell'OVS (oggi ESAC) si è 
ripetuta durante l'assem
blea ed ha sottolineato il 
grado di ineffìcentismo che 
questo ente ha dimostrato. 
Impianti che marciscono 
perché mai utilizzati sono un 
vero monumento allo spre
co operato dalla regione Ca
labria e dalla OVS in Cala
bria- - • • - - • . - • - • . 

La richiesta dei dimostran
ti s'è concretizzata, come 
primo passo, in un incontro 
da tenersi subito presso 1' 
assessorato regionale all'agri
coltura per la messa in fun
zione della distilleria e per 
a completo discorso sull'uso 
del vino che si produce a 
Ciro. 

«Una battaglia decisiva 
per questa sona del Croto
nese, ci ha dichiarato il com
pagno Quarascio. consigliere 
regionale comunista, che de
ve significare l'inizio di una 
reale politica di sviluppo in 
agricoltura in Calabria; e 
il Crotonese ha tutte le po
tenzialità per essere punto 
centrale di riferimento di 
questo decollo economico 
produttivo». 

C. t . 

Ennesimo incidente mortale neP Barese 

Sedicenne muore folgorato sul lavoro 
Dalia nostra redazione 

BAHi — Ennesimo inciden
te sul lavoro nella provin
cia di Bari: un ragazzo di 
tedici anni. Raffaele Camar-
delli. che lavorava per con
to dalla ditta dello zio nel
lo scarico di brecciolina (il 
pietrisco che si trova lungo 
1 binari ferroviari) nello aca-
ki morci delle Ferrovie del-
£ Stato, è rimasto folgorato 
fi uii cavo elettrico, caden

do ai suolo mentre si tro
vava su di un carro cisterna 

E* il secondo ragazzo noi 
giro di una settimana che ri
mane vittima di un incidente 
sul posto di lavoro. Vener
dì scorso a Noci, un centro a 
sua di Bari, un giovane di 
17 anni. Vittoriano Morea, 
aveva perso h\ vita preci
pitando da una gru In un 
cantiere edile per la costru
zione di cento appartamenti 
mila statale per Alberobello. 

3i tratta insomma di in
cidenti che accadono con una 
frequenza ormai impressio
nante, tale perlomeno da do
ver indurre un maggiore con
trollo dell'Ispettorato provin
ciale del lavoro. Non si può 
continuare ad attendere nuo
vi incidenti e nuove vittime. 
tutte in giovanissima età, per 
prendere quei provvedimenti 
che garantiscano la sicurez
za delle condizioni di vita 
sul posti di lavoro. Giuseppe Podda 

Dramriiatica esecuzione di sfratto a una famiglia di Gioia del Colle 

ghidiziariQ ha 
giuda! 

L'episodio è avvenuto il primo luglio - Neanche la vista della moglie dell'inquilino^ su di una se
dia a rotelle ha impedito tanta gratuita violenza - La solidarietà della gente-Iniziativa del PCI 

• ; - Nostro servizio C : ' 
GIOIA DEL COLLE — la 
piazza'era nei paesi • della 
nostra provincia specchio 
pubblico degli avvenimenti. 
Luogo dello scontro politico, 
spazio delle feste collettive, 
sede delle mediazioni com
merciali, contenitore, naturale 
delle conversazioni serali e 
quotidiane della gente sem
plice. "',;,-- ''•-,." "^''-'•-• -• • V.:-... 

Oggi.molto è cambiato e 
gli avvenimenti si svolgono e 
si trasmettono anche per al
tri canali; eppure la piazza 
rimane amplificatore pubbli
co dei problemi di una città. 
E nella piazza di Gioia del 
Colle è rappresentato In 
questi - giorni un problema 
drammatico: la casa. A rap
presentarlo, in un androne a 
fianco di una chiesa, è ciò 
che • ancora - rimane di una 
famiglia sfrattata. ----•." 

Ma-ripercorriamo la crona
ca. Alle nove del primo luglio 
1980 al : numero 27 di' via 
Schiavone bussavano impa
zienti l'ufficiale giudiziario e 
il proprietario dell'immobile. 
Erano giunti a notìficare l'e

secuzione dello sfratto ordi
nato dal giudice; dietro la 
porta di casa appariva subito 
Francesco Romano. L'inquili
no rassegnato chiedeva solo 
un '' pò, di- cautela nello 
sgombero ed un po' di unja-
na comprensione per la mo
glie condannata su una sedia 
a rotelle.,- ..-.•;,•.•« .-..-: ; ..^-cu^ 
- Ma la violenza con cui ve
rni po' di cautela IVJIIO 
nivano sloggiati mobili e per-. 
sone era pari a quella descrit
ta dal. Manzoni nelle pagine 
sulla peste a Milano. «Alcune 
masserizie sonò state addirli-: 

tura scaraventate dal balcone • 
avvolte In un lenzuolo, ci ha 
raccontato poi 11 Romano; in 
un'ora tutto era compiuto, 
mìa moglie • era portata • in < 
ospedale, uno del miei figli ' 
— il più pìccolo — era preso = 
in cura dall'arciprete, io e 
l'altro figlio riparavamo qui • 
In questo androne con tutte 
le cose accatastate». •-• 

Nel frattempo si era messa 
in moto la solidarietà; prima ; 
quella affettuosa e caritatevo-: 

le dell'arciprete che interce
deva presso il sindaco; poi 
quella collettiva e di protesta' 

dei sindacati e delle, coopera
tive edilizie In lotta. Proprio 
sul • problema -della casa In
fatti, il sindacato e il movi
mentò cooperativo ' avevano 
convocato nel pomeriggio una 
manifestazione sotto il muni
cipio ed un incontro col sin
daco. .- : ,.-.: 

~~ Decreti di esproprio per la 
167, insediamenti artigianali. 
misure per gli sfrattati erano 
alcuni punti della piattafor
ma. Il sindaco, latitante con 
la giunta monocolore demo
cristiana da" mesi, annotava 
riverente le richieste, * ma 
scopriva le gravi responsabi
lità della DC quando rifiuta
va di convocare d'urgenza il . 
Consìglio comunale per adot
tare provvedimenti e ratifi
che importanti. r 

Ancora una volta, le rispo
ste erano impegni formali, 
mentre per il caso Romano 
solo nella tarda serata il sin
daco accedeva alla proposta 
di ospitarlo provvisoriamente 
in un albergo cittadino. Sta 
di fatto che alle ore 23 dello 
stesso giorno Romano e 11 
figlio . erano ancora : nell'an

drone e c'era voluta una de- ' 
legazione del PCI per accom
pagnare entrambi in albergo. 

E qui hanno passato queste 
notti, mentre di giorno sono 
ancora In piazza, accanto alle 
masserizie. Intanto il dram
ma minaccia dì ripetersi per 
altre famiglie, mentre fra u-
na parte della DC, 11 PSI e 
PRI si -•• segnalano trattative 
candestlne « per la governabi
lità » di una città con 17 con
siglieri . democristiani , su 30. 
• Il congelamento degli sfrat
ti fino al 20 settembre, l'al
lacciamento immediato della 
rete ìdrica e della corrente 
elettrica agli alloggi popolari, 
già costruiti, la trattativa fra 
il Comune e 1 proprietari 
degli alleggi tuttora sfitti, l'u
tilizzo provvisorio di alcuni; 

immobili di proprietà del Co
mune rappresentano invece 
le proposte del PCI che ha 
chiamato i lavoratori alla' 
mobilitazione e le altre forze 
della sinistra ad un impegno 
unitario. •; ' ' - , . 

Enzo Lavarra 

Il restauro dei 
« trulli » in Puglia 

al Parlamento 
europeo 

MARTINA FRANCA — 11 re-' 
stauro ed il recupero sociale, 
culturale ed economico dei 50 
mila 'trulli' esistenti nel ter
ritorio compreso nelle provin
ce di Bari, Brindisi e Taran
to costituiscono ormai un pro
blema ed un impegnò euro- '. 
peo. • • ' / ' . , : . ' , .'•.-''' ; 

Il segretario generale del 
Parlamento europeo, , ha in
fatti comunicato al presidente 
del «Consorzio interprovincia
le del territorio dei trulli e 

, delle " grotte » che il relativo 
progetto, : approvato ,; dall'as-

• semblea del « consorzio »,, è '. 
stato già preso in considera- '. 
zione dall'apposita commissio- -
ne per il suo finaziamento. > 

Responsabile decisione dei lavoratori 

Sospeso lo sciopero 
del compartimento 
ferroviario di Bari 

Mutata la posizione 'dell'Azienda delle 
Ferrovie dello Stato — Numerosi incontri 

Dalla nostra redazione : ì . ;, vii,.:= [•; ; i 
BARI — Lo sciopero ^proclamato per oggi 

; dalle organizzazioni sindacali dei ferrovieri 
nel- compartimento di Bari è. stato sospeso. 

'La responsabile decisione dei lavoratori è 
stata presa a seguito delle modifiche della1 

posizione dell'azienda delle Ferrovìe ' dèlio 
; Stato. Nei giorni scorsi vi erano stati nu-
: merosi incontri tra la direzione dell'azienda-: 
i e la Federazione unitaria trasporti su una 
: serie di-problemi che si trascinavano da 
•tempo: copertura della pianta organica-per 

'-' il 1980, diritto alla turnificàzione delle, fe
erie cori, un minimo di quindici^ giorni, mi-
s gìioramento . delle condizioni ambientali di 

"lavoro," rideterminazione del fabbisogni-or-
• ganici per il 1981. ._< •'• 

T Sui primi due punti l'azienda, dopo.avere 
l a lungo temporeggiato, a fronte dell'incal-
- zare della lòtta dei lavoratori (da circa due 

mesi vi è un costante clima di agitazione), 
:" è stata costretta a cedere e ad accettare le 

richieste dei lavoratóri. Evidentemente per 
quel che concerne l'ampliamento dèlie.pian
te organiche, che viiòl dire poi maggiore 

- occupazione,-e' le condizioni di lavoro (nella 
stazione di Bari gli infortuni sul lavoro sono 

.-• all'ordine del.giorno)..sono necessari tempi 

. più lunghi dato che si tratta di problemi 
- non risolvibili-nell'immediato. -':. ••. _ •••.••.-.. 

Con la ; sospensione : delio sciopero non-si 

, vuole certo smobilitare quanto dimostrare? 

: il senso di responsabilità della categoria, 
• consci che. uno sciopero dei ferrovieri cpm-
. porta sacrifici ad altri lavoratori. Non a : 
: caso si jnantiene lo statò di agitazione sia . 
:.per vigilare sull'attuazione dell'accordò, sia 
per organizzare la mobilitazione per le più 

l.ampie battaglie'per la riforma dell'azienda 
•'•'• delle Ferrovie dèlio Stato e della struttura ' 

dèi trasporti nella nostra regione e nel pae- ' 
j. se nel suo complesso. ' .-:- .- v.- ^ ,-, .GaéJ 

" Un altro problema all'attenzione delle mae
stranze del compartimento di Bari è quello 
dell'utilizzo - in mansioni superiori di parte ' 

• del personale: si tratta di un problema non • 
. risolvibile dirèttamente nei capoluogo pu
gliese poiché ancora non vi è una decisione 

t nazionale sui criteri degli accertamenti pro-
. fessionali per. accedere ai livelli superiori. 

D'altra parte s i tratta di uri problema inti
mamente connesso alla questione della ri- . 

~ soluzione de i nuovi fabbisogni di personale 
per il 1981,-in .via di elaborazione. 

I n definitiva è oggi possibile .dare ima 
valutazione posit iva della vertenza del fer : 

' rovierl dèlia provincia-di'Bari , n o n si tratta 
certo di .conquiste .sconvolgenti quanto. 41 
quello che era .possibi le-ottenere in queste 

. m o m e n t o . ^ . ; • v : •••. ' •.-• --• :-i •-• : •- ••'•'• •••-. .:-.-••'• 
- -«Si tratta d'altronde• di un altro passa 
" avanti sul - cammino lungo e difficile-che r 

" porta alla riforma del sistema dei trasporti. 
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loechst Italia Sud, Istituto Behring, Albert Fannia. Tre 
aziende del Gruppo Hoechst che producono specialità me* 
dicìnali e diagnostici. Un attivo Centro di Ricerche. Attual
mente quattrocentocinquanta posti di lavoro, cospicui inve
stimenti nella Regione Abruzzo e buòne prospettive per il 
futuro. 

Questa la realtà del Gruppo Hoechst a Scoppilo, un co
mune tra il verde a dodici chilometri da L'Aquila, dove gii 
da diversi anni si paria, si pensa, sì lavora « europeo >, in 
una dimensione scientifica intemazionale. Giovani ricerca
tori, dirigenti, tecnici, impiegati e operai lavorano fianco a 
fianco uniti per creare nuovi efficaci farmaci che difendano 
la salute, vincano le malattìe, prolunghino la vita. 

In ttatìa, come in altri paesi d'Europa e del mondo, rìm-
pegno fondamentale della Hoechst è quello dì trovare, con 
serietà e costanza, le soluzioni che conaantano a tutu un 
futuro.migliore. Hoechst, soluzioni par l'uomo. 

^ 9 Scoppilo (AO). Produzione 
La Hoecnst solo per la ricci La fa 

mondo reqwivoJent* dì 200 mHìarol di Nre. 

a? Hoechst NOMI S^A. 
PubWttw immuni - Piana S. Tirr, 5 - 20141 Milano Hoechst 


